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Art. 1 
 
 L’Amministrazione Comunale e la Pro – Loco Cittadina, istituiscono il 
Premio “Civiltà & Lavoro” allo scopo di dare un riconoscimento ai lavoratori che si 
sono distinti per grande laboriosità nell’arco della loro esistenza. 
 

Art. 2 
 
         Il Premio può essere concesso a tutti i Cittadini residenti a Siderno, che 
abbiano maturato i sessant’anni di età, che siano in condizioni di documentare una 
lunga attività lavorativa che siano stati sempre rispettosi della legge e che abbiano 
dimostrato di possedere alte qualità morali e grande attaccamento verso la Città di 
Siderno. 
 

Art. 3 
 
 Una Commissione, composta dal Sindaco che la presiede,dall’Assessore alle 
Politiche Sociali, da un membro nominato dalla Pro – Loco di Siderno, da cinque 
Consiglieri Comunali di cui 1 in supporto delle minoranze, dal Difensore Civico che 
avrà il compito, ogni anno, di selezionare le proposte pervenute e di formare la 
graduatoria, attraverso la quale, con decreto del Sindaco, vengono attribuiti i 
riconoscimenti. 
 
            Nel caso in cui il Comune è retto da una gestione Commissariale, la 
Commissione di cui al comma 1 risulta formata dal Commissario Prefettizio o 
Straordinario, da un componente designato dalla Pro Loco , dal Segretario 
Generale del Comune e dal Responsabile dell’U.O. Servizi Socio Culturali “; 
 

 
Art. 4 

 
 Il Premio consiste in una targa raffigurante il Logo del Comune di Siderno, 
con in calce scritto “Civiltà & Lavoro”. 
 

Art. 5 
 

 I Premi vengono consegnati, di norma nella ricorrenza della Festa del 
Lavoro, in una pubblica riunione convocata presso la Sede Municipale. 


